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Le fantasie 
del flauto 
e i ritmi 
dei rags 

americani 
nel fine anno 

al Nicolini 

Confronto 
a distanza 

tra il 
Woody; 

felliniano 
ed il Fellini 

autentico 

Al Teatro Nlccolinl è prevista per 1 prossimi giorni 
ana ricca serie di Interessanti appuntamenti musicali. 
Stasera, alle ore 21, concerto di Natale con la parteci­
pazione del flautista Roberto Fabbriconi e del pianista 
Carlo Alberto Neri, il concerto è intitolato Birds. Fab-
brlcianl ci offrirà un saggio della sua bravura di musi­
cista: da un lato una registrazione delle voci degli uccelli, 
dall'altra U suo flauto. 

Dal 26 al 28 dicembre, alle ore 20,45 (per domenica 
è previsto un doppio spettacolo. 16,30 e 20,45) sarà di 
turno Rag-Tàg, uno spettacolo dedicato al pianoforte, 
alla danza e al canto nell'America di Scott Joplln. Rag-
Tag è stato ideato dal pianista Antonio Ballista, che ha 
condotto un vero e proprio studio sull'opera di Scott 
Joplin, il musicista di colore che ha consacrato la sua 
fama al famosi rags. Lo spettacolo si segnala anche per 
la presenza della danzatrice Marga Nativo e della can­
tante Alide Maria Salvetta. La coreografia e la regia sono 
state curate da Jgal Perry. 

Bambini 
e grandi 

alla 
scoperta 

dei segreti 
di burattini 
e marionette 

Di solito con ritardi siderali nella programmazione 
la città di Firenze gode quest'anno, come regalò nata­
lizio della distribuzione, di una sorta di contempora­
neità con le città cinematograficamente « avanzate »; 
è di scena Stardust memories opera recentissima di 
Woody Alien, Charlotte Rampling. e Marie Cristine 
Barrault affiancano il protagonista. Appena uscita ma 
già esecrata sulle pagine di molti giornali, ha già tro­

vato comunque anche accesi sostenitori, come è d'uso 
nelle opere che oltre ad essere di un genio sono anche 
toccate dalle regole del commercio 

Per chi volesse ripiegare su più casalinghi geni da 
venerdì a martedì 30 lo « Spazio uno » presenta a Tut­
to Fellini», con Amarcord, I vitelloni, Pallini Satyricon, 
Le tentazioni del dott. Antonio. Il bidone. Otto e meazo. 
Giulietta degli spiriti e Le notti di Cabiria. Tra le of­
ferte prelibate da non lasciarsi sfuggire, all'Atelier Al­
fieri, la rivelazione di Pai Gabor, Angt Vera, storia di 
una carriera nell'Ungheria del dopoguerra. , . 

Una mostra 
in Palazzo 
Vecchio, 
ritornano 
i cinaue 

dell'astrat­
tismo classico 

Tanto j$zz a Siena 
Parallèlamente al sèsto 

seminarlo organizzato dal­
l'Associazione «Siena Jazz* 
(27-30 dicembre) in colla­
borazione con il Comune 
e l'Arci, si terranno nelle 
contrade alcune Jam-ses­
sion, cioè incontri di Musi-:, 
cisti con molto spazio per 

rimprovvisazione; conclu­
derà il 30, -al Teatro dei 
Rinnuot\ati„ un concerto 
del docènti del seminario, 
tutti nomi molto noti: 
Franca D'Andrea, Bruno 
Tommaso, Claudio Fasoli, 
Bruno Biriaco.. . 

Le strisce di Vannini a Follonica 
« Dieci anni di satira po­

litica». Questo il titolo 
della (mostra di disegni-
del noto cartoonist di « Ri­
nascita» e «Paese Sera» 
Vannini. La mostra, alle­
stita nel locali dèlia bi­
blioteca comunale di Fol­
lonica, interno ex Uva. per 
iniziativa della stéssa e 
della sezione soci • Coop 
« La proletaria », aperta* 
si il 15 dicembre scorso si 

chiuderà il.'-. 30 dicembre. 
Nella mostra sono esprea 

si con chiarezza questi 
dieci anni di storia poli­
tica del paese e dalla mo­
stra si possono seguire al­
cuni • filoni principali: i 
rapporti capitale-lavoro, la 
libertà di informazione, le 
varie vicende politiche o 
legate alla politica come 
le elezioni, i referendum, 
gli scandali. > 

Buon teatro di Natale 
Mentre si attende' per il 

30 al Rondò 11 debutto na­
zionale del Gioielli indi­
screti di Diderot per la re­
gìa di Roberto Guicciar­
dini, 11 Natale non sarà a-
varo di spettacoli. A Pr*-
to. fino al 31 Le tre sorèl­
le di A. Cecov, con la re-
gin di Giorgio de Lullo, 
Alla Pergola a Sei perso­

naggi in .cerca d'autore » 
di .Luigi Pirandello, per la 
regia di Giancarlo Cobel-
11,. con Carla Gravina e 
Turrl Ferro. 

Dal 30 al Nlccolinl. Min-
nie • la candida, di Massi­
mo Bohtempélli, nella rea» 

. llzzaziohe di Carlo Batti-
stoni e< con Giulia Lazza* 
rlnl nel ruolo protagonista. 

Torna Giselle al Comunale 

Marionette e burattini per questo Natale, per. gran­
di e piccini, a teatro, nelle teche delle mostre, sulla 
carta di illustri disegnatori, nel Capolugo e in Regione. 
Si è appena conclusa a Grosseto nel teatro, degli. In­
dustri la mostra del burattino tradizionale, circa 150 
pezzi originali, fondali di scena, ciance, e naturalmen­
te pezzi originali raffiguranti tutti i protagonisti, clas­
sici e occasionali, del teatro d'animazione, ti matèria- : 
le, raccolto in anni di paziente lavoro da Cesare Ma-
letti, figlio di burattinai, è in questi giorni in mostra 
« Firenze, al circolo ricreativo culturale la Saletta, alle 
Cure. - . 

A Pisa, fino al 25 gennaio «Burattini, marionette e 
pupi», viaggio fantastico tra materiali'suggestivi} dal-

.le maschere deùa Commedia dell'Arte al teatro galante 
e cortigiana del 700, dalle grandi famiglie di màrio- -
nettisti alle aree. geografiche in cui la tradizióne ha 
ancora radici vitali. Particolare attenzione al materiali 
del '900, alle compagnie ancora in-attività ^e-alle'ma- • 
rianette storiche, dai * piccoli» M-Vittorio Podrecca-alle , 
marionette futuriste. _ . . . : . . •— 

Ritorna in gran pompa V « Astrattismo ' classico » In 
una mostra -a Firenze. Ieri si è inaugurata nella Sala 
d'Arme di Palazzo Vecchio una esposizióne ricognltiva su 
quei cinque pittori (Berti, Brunetti, M~nnlnl, Nàtivi, Nutì) 
che nell'orma! lontano 1950 sottoscrissero ,11 polemico e 
battagliero «Manifesto dell'Astrattismo classico» che 
concluse la vicenda iniziata tre anni prima sotto l'inse­
gna di «Arte d'oggi» e che costituì una dèlie esperienze 
più vivaci del secondo dopoguerra a Firenza. Fra molte 
polemiche, incomprensioni e qualche [astratto furore. 
quella pattùglia di artisti propose, in una città còme 
Firenze, legata ai valori ed ai miti della tradizione, un 
rapporto singolare con la ripresa di interessi intorno 
all'astrattismo europeo o meglio con quella particolare 
variante di esso che passò sotto il nome di concretismo. . 

Spenta da tempo ogni forma di contrapposizione di 
valore (figurativi-astratti), la mostra'storicizza ormai un 
capitolo della nostra cultura regionale. Le cure dell'aspo- ,.. 
stóone si devono oltre che al bravò Sergio' Salvi, anche V 
a' Stefano Mecatti. In'catalogo scrtvono compiutamente : 
oltre a loro, Enrico Crispolti. Anna Fanicali e -Piero l 

PacinL La mostra resterà aperta fino al 15 febbraio. 

Proseguono a ritmo in­
calzante gli spettacoli del­
la stagione lirica inverna- • 
le 198041 del Teatro Co­
munale di Firenze, inau­
guratasi sabato scorso con 
Les contee d*Hoffmann di 
Jacques Offenbach netta 
nuova versione curata da 
Fritz Oeser. Lo net t'acolo, '. 
diretto dal maestro Anto* 
nio de Almeida emessa Ih 
scena dal regista Luca . 
Ronconi, dallo scenografo 

Jean-Paul Chambas e dal 
costumista Karl Lagftr-

, feld, sarà replicato saba­
to sera, alle' ore 20 (Ab­
bonamento. B): resta im­
mutatoli cast vocale. Mer-
coìedi 3t, alle ore 17. pri­
ma dei balletto Giselle di 
Adam netta-versione coreo­
gràfica sUràtst da EzgttsM 
Polyakov. Oli attesi prota­
gonisti sono Carta Frecci 
e Rudolf NUreyev. 

In mostra il signor Bonaventura 
« Qui comincia la sten' 

tura del signor Bonaven­
tura ». Al Palagio di Parte 
Guelfa, per la delizia dei 
grandi nostalgici e del 
piccoli ignari detta gran 
mano di Sergio Tofano, è 
aperta la bella mostra de­
dicata ai disegni che per 
decenni hanno riempitole 
pagine del tCoriere dèi, 

piccoli* è là tavole del 
teatro, ti personàggio di 
Bonaventura rivive nel se­
gno singolarissimo del suo 
inventore e Interprete tea­
trale.. Intanto Bonaventu­
ra precettore a corte con 
musiche di Roman Vtad 
sarà al teatro il Punto, fi­
no ai Ì5 gennaio., 

Casablanca: cartoons, teatro e jazz 
" L'ultima settimana del 
1980 al Centro Casablan­
ca (via V. Emanuele 309),. 
Inizia con due giórni di 
proiezioni di cartoni ani­
mati: un piccolo «Walt 
Disney Festival» il 25 e il 
36. «Mlmus» è il titolo 
della ' performance ?di Re- ; 
mano)Rocchi e Antonello ^ 
Neri (27), mentre 1130 è in » 
scena. uno . spettacolo di. 

Francesco Carfagna. H 38 
il gruppo Neon presenta il 
suo disco uscito In questi 
giorni su etichetta «Ur-
gent Label ». Ancora rock 
dell'ultima leva il S-l con 
il Coniusionai Quartet In­
fine 11 Jazz, napoletanlzza-
to del oàknpfesào di Tullio 
De Pisoopo, Venerdì 2 gen­
naio,.. . . , . 

L'assessore Paolo Donati illustra i progetti cinematografici di Pisa 
' . - * . ' ! - . • " " • 

. -'-'". . V '-

^ essai a 
Questo l'obiettivo degli organizzatóri che intendono allargare la positiva esperienza della sala, di proiezione - Si 
punta ad un coinvolgimento diretto del pubblico - E* mancato il rapporto con l'Università - Incontri con gli autori 

PISA — II cinema e Nuovo» 
con la sua gestione democra­
tica, con la programmazione 
di eccellenti film e col gran­
de successo di pubblico che 
sta ottenendo, diventa un'isti­
tuzione. Ormai ha superato 
la cosiddetta fase sperimenta­
le e ha consolidato la sua 
«fama»: si appresta cosi a 
diventare un vero e proprio 
«centro culturale», come 
tiene a precisare l'assessore 
alla cultura del comune di 
Pisa. Paolo Donati, con il 
guale intavoliamo una discus­
sione sul bilancio e le pro­
spettive di questa prima ini­
ziativa. 

Al cinema e Nuove» film 
al ejtslita e gente in ajuan-
ttts, si porrebbe dire. A 
cesa si deve qaesta sec­
casse? ' - ' -

«Se II primo mese di pro­
grammazione poteva essere 
una scommessa, ora l'anda­
mento si va confermando con 
una presensa di pubblico ec­
cezionale in tutte le fasce o-

rarie. Credo che questo si 
debba innanzitutto ai criteri 
particolarmente azzeccati del­
la programmazione. I circoli. 
da parte loro, hanno fatto un 
esame delle esigenze cinema­
tografiche rispondente , alle 
aspettative ormai non più 
soltanto dell'utente giovanile 
e studentesco. Certamente in 
un - momento di crisi . e di 
stagnazione dell'industria ci­
nematografica. il riproporre 
vecchi film, rassegne, mate­
riali inediti (cerne Greta 
Garbo in lingua originale) 
stimolano gli interessi del 
pubblico verso un prodotto 
abbastanza « garantito ». Lo 
stesso vale per certi fOm di 
prima, visione — ottimi e di 
qualità —fornati da illustri 
nomi della regia e interpreta­
ti da attori di forte richia­
mo ». 

Vede che sei sttlmlsts, ma 
so che non ti ritieni 
ancora soddisfatto. E" ve­
ro che peniate alla crea­
zione di «e Istituto di cat­
tura? 

«Non è niente di eccezio­

nale. Si tratta semplicemente, 
mi pare, di fare un discorso 
più ampio e m grande respi­
ro che serva ad estendere 
l'esperienza cinematografica 
al di là dello schermo. In­
somma, io ritengo che non d 
possa accomunare di fare 
dei buoni film e di avere 
tanto pubblico che li va a 
vedere. Occorre che 0 cinema 
« Nuovo > diventi un centro 
di culture, epa ante nel set­
tore cinematografico. Il tenta­
tivo fatto con Orimi, fi regi­
sta di «Uomini e no», è sta­
to positivo a questo fine. U-
n'mirJativa analoga la faremo 
sul cinema di Pasolini visto 
che il ciclo a lui dedicato ha 
avuto un enonne successo. A 
gennaio faremo un incontro 
per riflettere sulla figura <fi 
questo personaggio a partire 
dal «cineasta» e dal «poe­
ta». 

le sale 
re le 

d sari 
refienale sai-

vatata-
• 

Da quatta sede varramw 
forse dèlie Indicatesi. In­
tanto mi sembra che tt ree 

• predette tiri in béHe II pre-
.:. blema della aaefloiio di 

qaeste sale. E' stote bri-
tutte us) i centBate campa» 

. sto, dal rappresantini) dei 
vari cifrati dnomatoara-
fid presentì h» cttrè. Per­
ché «oasi 4 aacera/riat­
talo? E quali sene I rap-

• porti ceat aju aniMantl cul­
turali e con runhrsrslrà? . 

« n comitato non si è an­
cora riunito ufficialmente ma 
posso assicurare che i suoi 
membri hanno già m mano 
tutto fl discorso deBa pro­
grammazione. Certo non è 
qui che si esauriscono le sue 
funzioni. Esiste il rischio — 
che è meglio non trascurai* 
per poi ritrovarcelo mala­
mente riproposto da altri — 
di un - appiattimento ' sulla 
«cassetta» amache suOa vi­
vacità deDe iniziative. Per 
questo sono convinto che 0 
«Nuovo» deve diventate 
qualcosa di più di una sala 

dove un pubblico passivo'va 
a vedere dei buoni film. Per 
evitare questo possibile im­
poverimento della nostra, e-

una serie di manifestatigli in 
cui fl pubblico diventi sog­
getto e protagonista* Quando 
iniziammo dicemmo:. intanto 
proviamo con programmi — 
còme dire? — « confeziona­
ti ». se le cose funzionano 
dty PMF gradualmente spazio 
all'inventiva e alla creatività. 
Per quanto devo dire,che fl 
rapporto con l'università non 
c'è affatto. Alla nostra ri­
chiesta di coUaboraxìoQe : la 
cattedra di - storia del cinema 
non ha dato alcuna risposta. 
Mi auguro che questo non 
sia il segno di un loro disin­
teresse, anche perche- il no­
stro discorso sarebbe' zoppi­
cante senza il cxmtrifaato dì 
questo istituto ». 

Mal 
va», et e 

tate* 
Mitre un 

che Recami* 
aorlrsl e sta­

it i 

«Certo, facendo però atten­
zione a non perdersi in eser-
cizi intellettuali sul pubbUco. 
Non ci Interessano questio­
nari e inchieste Doxa. Vo­
gliamo un rapporto vivo e o-
rigìnate con 1* feste. Abbia­
mo bisognò di interlocutori 
validi che siano espressione 
del tessuto sociale, come è fl 
mondo, deùa .scuola; ad e-
sempio. ó« cui ci aspettiamo 
suggelhtieuU e proposte. Bi-
sqgna .svfluppare il contribu­
to che può venire dall'ester­
no. da tutti gli ambienti, an­
che-se la;qualità della ini­
ziativa ta questa fase dipende 
in gran parte dalla «capacità e 
daflà sensibilità degù erga-
ulna tori. Intanto, non sareb­
be naie che anche dalle co­
lonne - df questo giornale 

fl via un dibattito 
"proussni ». 

7 Aldo Sassoni 

RISTORANTE v
:-< ' 

Locali!» 
Collina 
Castello 
di Segatali 
Castagnaio 
Carducci . 

.r«ì. i" 
036S/767S6 

SI avverte la Clientela che sono 
jperte | . prenozioni per I 
pranxl dell» leste nateiitle • 
per, Il cenone di Fin* Anno. 

COlìCORDI 
CHI ESINA UZZANESE IIPT) 

• TClL (0572, 48JTII 
OIREZIONfei ' TRINCIAVELLI 

aereazione,. central ini 
elettronici, fantasma­
g o r i e ' d i luci, fascino, 
novi tà, . divert imento.. . 
è quanto ti .offre il 

CONCÒRDE 
scopri- -ete n m e l o -
nuovo per DIVERTIRVI-

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

-*': " 

ina 1 :v- 4 
r imana; 

Pav. smalto al cor indone 15x30 V 

Pav. monocot tura 

Pav. smalto a l quarzo 

Pav. smal to al quarzo 

Pav. monocot tura 

Pav. decorato 

Pav. t in ta un i ta 

Pav. t in ta un i ta 

Riv. t in ta un i ta 

Riv. t in ta un i ta 

Riv. decorato 

Riv. t in ta un i ta 

20x30 r 

25x25 l a 

20x25 T 

30x30 re . 

20x20 r 

20x20 T 

20x20 3" 

15x15 3a 

10x20 3a 

13x26 1" 

25x25 V 

Riv. decorato a mano al pezzo V 

Riv. t in ta un i ta 20x25 ì 

Riv. decorato a mano a l pezzo 1" 

Riv. t in ta uni ta 20x20 C. 

Riv. decoro(T fuoco a l pezzo 

Riv. t inta un i ta 20x20 3;< 

AAoquettes con fondo g o m m a 

Moquet tes con fondo g o m m a 
agug l i a ta 

Moquet tes agug l i a ta 

Scaldabagno con garanz ia - 80 l i t r i 

Sani tar i serie b ianca 4 pezzi 

Scaldabagno a gas 

9.900 
10.999 
7.950 
7.900 

10.970 
7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3,395 
7.900 
9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 
1.500 

3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 
75.500 
99.500 

...e tanti altri articoli tutti a prezzi 
ANT1NFLAZIONE ,M 

Via Giuntini n. 
NAVAGCHIÒ 

9 ̂ Dietro la 
-PISA(050) 

Chiesa 
775119 

LA DITTA T e l I I H I -materiali da costruzione 
PIAZZA E. BARTELLONI, 41 (SAN MARCO) LIVORNO - TELEFONO 4 0 9 9 4 6 

Nell'augurare BUONE FESTE 
alla sua GENTILE CLIENTELA 
invita a visitare la sua sala mostra 

dove troverà: 

PIASTRELLE IN CERAMICA 
COTTO RUSTICO 
MONOCOTTO 
DELLE MIGLIORI 
APPARECCHI 
IGIENICO SANITARI 

RUBINETTERIE 
CABINE DOCCIA 
IN CRISTALLO ; 
ARREDAMÉNTO DA BAGNO 
IN LEGNO E CRISTALLO 
MOBILETTO DA ARREDO j 

. \ i ,! i : 


